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Dure reazioni dei sindacati 
alle decisioni sulla benzina 

Si contesta non solo il merito ma anche il metodo seguito dal governo - In matti
nata incontrando la Federazione unitaria Rebecchini aveva escluso l'aumento 

L'Agip cercherà 
il petrolio 
con la Texaco 

ROMA — L'Agip e la Texaco 
hanno firmato ieri tre ac
cordi per effettuare congiun
tamente esplorazioni petroli
fere negli Stati Uniti. Come 
operatore della « jolnt ven
ture », la Texaco perforerà 
undici pozzi esplorativi nella 
Valle di Sacramento e nella 
Valle di Galinas in Califor
nia e nell'area del Cook In-
let in Alaska con la parte
cipazione, oltre che dell'Agip, 
di altre compagnie petrolife
re. L'Agip contribuirà al fi
nanziamento di questi lavori 
ed otterrà così una parteci
pazione in tali aree. 

Questi accordi rientrano 
nel quadro generale della po
litica dell'Agip per 11 repe
rimento di nuove fonti ener
getiche per il nostro paese. 
L'Agip infatti attualmente è 
presente, per quanto riguar
da la ricerca e la produzione 
di idrocarburi, oltre che in 
Italia anche in altri 23 pae
si esteri. 

Il presidente dell'Eni. Maz-
zanti ha concluso intanto la 
sua visita negli Stati Uniti, 
dove si è anche incontrato 
con il nuovo segretario al
l'energia, Charles W. Dun-
can e con altri esponenti del 
governo Usa. 

ROMA — La reazione dei sin
dacati alle decisioni del go
verno di aumentare di 50 li
re la benzina e di ritoccare 
gli altri prodotti petroliferi è 
stata molto dura. Anche per 
il metodo, a dir poco incre
dibile, seguito dal governo 
nel prendere una decisione 
che interessa direttamente 
milioni di cittadini. « Almeno 
per quanto riguarda la riu
nione del consiglio dei mi
nistri — aveva detto ai gior
nalisti il ministro Di Giesi 
ieri, nel primo pomeriggio — 
è stata esclusa ogni eventua
lità di ricorrere ad un au
mento del prezzo della ben
zina t>. E lo stesso ministro 
dell'Industria. Toni Bisaglia, 
nella mattinata si era affret
tato a telefonare al sottose
gretario Rebecchini che in
contrava i dirigenti della Fede 
razione sindacale po'" dire che 
vi sarebbe stato un aumen
to limitato del gasolio « per 
usi diversi » ma non della ben
zina. Poi improvvisamente al
le 16 l'annuncio dell'aumento 
fatto da Cossisa Dunque un 
repontino cambiamento di rot
ta. Dettato da che cosa non 
è dato di sapere. « Siamo al 
punto — ha commentato il 
segretario confederale della 
CGIL. Sergio Garavini — che 
decisioni che incidono sui con
sumatori per centinaia di mi
liardi vengono assunte nella 
più aperta confusione e con
traddizione tra le autorità di 

governo. A parte il merito 
della decisione presa, la cui 
gravità è evidente a tutti — 
ha osservato Garavini — va 
sottolineato il metodo addi
rittura inammissibile con cui 
vi si è giunti >. Garavini ha 
poi ricordato come nella riu
nione della mattina con il sot
tosegretario Rebecchini si era 
esplicitamente esclusa qualsia
si misura di aumento del 
prezzo della benzina ed ha 
concluso dicendo che « si vie
ne ora a porre una questione 
politica che riguarda tutto 
l'indirizzo del governo sui 
prezzi e sulle tariffe ed ac
quista oggettivamente più for
za la richiesta sindacale che 
qualsiasi decisione sui prezzi 
e sulle tariffe non sia assun
ta prima di una consultazione 
comnlessiva con il sindacato 
stesso e prima di un esame 
adeguato in sede parlamen 
tare » 

Anche ali altri sindacati 
hanno avuto toni particolar
mente duri sulla condotta te
nuta dal governo. « Sorpresa 
e disappunto » — ha espres
so il spgretario generale del
la UH.. Benvenuto * Il me 
todo usato dal governo di 
porre il sindacato e il paese 
di Fronte al fatto compiuto 
è inaccettabile — ha detto — 
e non sarà privo di conse
guenze » Dello stesso tono il 
commento di Dal Piano, se
gretario confederale della 
CISL. che ha lamentato e la 

mancanza di una qualunque 
affidabilità nei rapporti con 
il governo e nelle suo stesse 
comunicazioni. Da parte no 
stra — ha aggiunto Dal Pia
no — un comportamento co
me quello tenuto dal ministe 
ro per l'industria con il sin
dacato sulla comunicazione 
per i provvedimenti definiti 
urgenti in materia di energia 
appare a dir poco inganne
vole e sconvolgente >. 

Un coro di proteste, dun
que che pongrtio l'accento an
che sulla serietà con cui il 
governo sta affrontando una 
questione molto delicata co
me quella energetica. Non per 
caso commenti molto duri so
no venuti anche da altre or
ganizzazioni di massa. In un 
comunicato, la Confesercenti 
e la Faib rilevano come 
« quest'aumento della benzina 
dimostra l'incapacità anche di 
questo governo di affrontare 
una seria politica energetica. 
dal momento che si continua 
a fare leva soltanto sull'au
mento dei prezzi. Si prende 
a pretesto questo aumento per 
giustificare la costituzione di 
un fondo per l'emergenza e-
nergetica. senza aver predi
sposto un piano concreto di 
intervento nel settore ». Men
tre il presidente dell'AC! Spi-
zuoco ha dichiarato che « il 
nuovo aumento del prezzo del
la benzina avrà come conse
guenza più prevedibile un'ul
teriore spinta al carovita >. 

Emergenza ENEL 
e riscaldamento 
a orari ridotti 

Tempi stretti per una riforma di tutta la previdenza 

Neppure fra dirigenti d'azienda 
c'è pari diritto alla pensione 

Vincenzo Scotti 

ROMA — L'unificazione del 
sistema pensionistico è il 
punto di maggior resistenza 
degli avversari della riforma 
previdenziale. Piccoli e gran
di privilegi sono coalizzati 
per impedire * l'accorpa
mento nel calderone del-
l'Inps ». Ma quali sono le 
principali differenze fra il 
regime che assicura milio
ni di lavoratori dipendenti 
e. ad esempio, quello dei 
dirigenti d'azienda? 

Scegliamo due soli dati fra 
quelli che ricaviamo da un 
documento unitario firmato 
dalle cellule del Pei. del Psi 
e del Pdup deH'Inpdai. Quan
ta parte della retribuzione di 
un assicurato Inps va in 
versamenti previdenziali? II 
7 lS'r. Per un dirigente di 
azienda solo il Ve Se a que
ste percentuali aggiungiamo 
quello che versano i datori 
di lavoro avremo ouesto rao-
porto: sono il 23.61^ le ali
quote contributive comples 
s;ve dell'assicur ito Inns e il 
1£ICC quelle del dirigente. E' 

Alìquote contributive in % 
sulle retribuzioni 
— a carico dell'assicurato 
— nel complesso 

Massimale di contribuzione 

Tetto pensionabile 

Sistema di calcolo della 
pensione 

Pensione di invalidità mi
nimo contributivo richiesto 

il 
30 

INPDAI 

5% 
19% 

21.677.500 

non esiste 

massimo con 
anni di lavoro 

2 anni 

INPS 
Regime Generale 

7,15% 
23,61 % 

non esiste 

12.600.000 

il massimo con 
40 anni di lavoro 

5 anni 

proprio vero che chi versa 
d: più ha diritto, nella si
tuazione attuale, a una pen
sione maggiore? 

Le disparità valgono an
che fra dirigente e dirigen
te Un dirigente iscritto al-
l'Inps con 30 anni di con
tributi e con una retribu
zione di 1.500 009 lire men
sili. nell'ultimo periodo del
la sua attività lavorativa, an
drà in pensione con 7 500.000 
lire annue Un altro dirigen
te iscritto airinpdai. con lo 
stesso stipendio e Io stesso 
periodo di lavoro, ne pren
derà invece 15.R00 0OO. Non 
basta. Bisogna ricordare che 
mentre il dirigente o l'ope
raio iscritto airinps concor
rono alla solidarietà in fa
vore di altri lavoratori (ad 
esempio i beneficiari di pen
sioni sociali), il dirigente 
Inpdai è esentato da questo 
elementare dovere sociale. 
E' giusto? 

Esaminiamo gli altri due 
punti di fòrza dello argo
mentazioni degli avversari 

della riforma. Perché anne
gare nel mare di perdite del
l'Inps il bilancio attivo dcl-
l'Inpdai? E poi: chi garan
tisce che l'attuale oculata 
gestione del fondo dei diri
genti d'azienda continui nel 
massimo istituto previden
ziale? 

Utilizziamo ancora una vol
ta rdat i del documento uni
tario delle sinistre. C'è sta
to un attivo nelle gestioni 
passate deH'Inpdai. Nel TA 
i pensionati erano il I9r« dei 
versanti: nel '78 già erano 
il 26^ ed è facile prevede
re che la percentuale aumen
terà annullando nel tempo le 
ragioni dell'attivo: il basso 
numero dei pensionati rispet
to ai lavoratori in attività. 
Ma leggendo attentamente il 
bilancio '78 dell'Istituto si 
scopre che invece di un at
tivo (nel '77 era di 3 mi
liardi) lo scorso anno è sta
to registrato un passivo di 
ben 28.3 miliardi. Solo i pro
venti da redditi immobiWari 
(ad esempio quelli prove

nienti dai 1500 appartamen
ti della Magliana a Roma, 
ii famoso quartiere costrui
to sotto il livello del Teve
re) e da titoli consentono di 
sanare il passivo e di chiu
dere con un attivo di bilan
cio. Intanto, però, dal '71 al 
"78 - le prestazioni sono au
mentate di 8 volte mentre 
l'aumento di contributi è sta
to nello stesso periodo di so
lo 4 volte. 

C'è quindi una tendenza 
al peggioramento della si
tuazione finanziaria del-
l'Inpdai. sanata .solo da ini
ziative estranee alla tutela 
previdenziale. La riforma 
non più approvata dal Parla
mento prevedeva l'unificazio
ne neil'Inps della posizione 
di tutti i nuovi lavoratori, a 
partire da una data deter
minala I diritti degli altri 
non sarebbero «tati toccati 
Cn dirigente d'azienda as 
sunto o2£»i sa che fra po
chi ano: il suo ente di nre-
; idonza *arà largamente de
ficitario? 

ROMA - Ce g:a un signi 
ficottvo risultato nella bat
taglia per le pensioni. Dal 
prossimo anno saranno ap 
plicati per intero gli aunien 
ti derivanti dadi scatti di 
scala mobile e dalhi crcso-
la dei salari medi. La decur
tazione convenz-onale che ha 
operato sulle pensioni per 
il '79 dunque non si ripe
terà. 

Prosegue intanto il dibat
tito sulla riforma previden
ziale. Il ministro Scotti ha 
preso ieri la parola nel cor
so dell'insediamento del nuo
vo consiglio di amministra
zione dell'Inail. Nel settore 
invalidità, vecchiaia e su
perstiti. ha detto, si regi
stra un deficit di WOO mi
liardi per il bilancio '78 e si 
prevede per l'BO un deficit 
di ben 10.600 miliardi. Occor
re. ha continuato Scotti. « un 
deriso intervento nel quadro 
delln riforma previdenziale 
che proprio in questi giorni 

Scotti annuncia la legge 
ma tace sui contenuti 

>ti,imo mettendo a punto ». 
Dopo jver ribadito che gli 

oneri derivanti dal deficit 
previdenziale non devono es 
sere sopportati esclusiva
mente dagli attuali assieu 
rati Inps e che bisognerà 
tracciare una linea di de 
ma reazione Tra previdenza e 
assistenza. Scotti non ha 
fatto nessun riferimento con
creto al nuovo testo del di
segno di legge. Un silenzio 
che preoccupa perché il go 
verno ha da tempo tutti gli 
elementi per sciogliere il no 
do dì fondo: rispetterà l'ac
cordo governo sindacati del
l'autunno scorso utilizzando 
le proposte migliorative ela
borate dal Cnel? 

Nel giorni scorsi la segre
teria del PCI ha ribadito 
la centralità del riordino del 
sistema pensionistico su ba
si perequative. moralizzati^ 
ci e di giustizia sociale. Il 

quotidiano confindustriale 
« 24 ore » ha definito dema
gogica questa presa di po
sizione e la campagna d: 
massa lanciata dal PCI. Ma 
non è invece demagogico af 
fermare, come fa * 24 ore ». 
che per i lavoratori dipen 
denti il livello delle pensio
ni è proporzionale ai con
tributi versati? In questa 
stessa pagina pubblichiamo 
una tabella che dimostra il 
contrario. Così come non è 
affatto vero che le pensioni 
sociali « sono quasi a to
tale carico della collettivi
tà ». Una gran parte dei let
tori di « 24 ore » non versa 
una sola lira per quelle « ri
conosciute esigenze di na 
tura sociale ». Ecco dov'è la 
demagogia di chi negli anni 
e nei giorni scorsi ha ti
rato la volata a tutte le 
posizioni privilegiate. 

Il socialdemocratico Ciam 

pagha lia dichiarato ieri che 
il MIO partito vuole «com-
b.Utere gli appiattimenti e t 
livellamenti indiscriminati 
che porterebbero la nostra 
società ad uno stadio assai 
arretrato ». Evidentemente 
considera avanzato uno sta
dio in cui due cittadini che 
fanno lo stesso lavoro per 
Io stesso periodo di tempo 
vadano poi in pensione con 
assegni mensili diversi, co
me accade oggi. 

Sulla riforma pensionistica 
si registra anche una presa 
di posinone del partito so
cialista. n Psi, si legge in 
una nota, chiede l'immedia 
ta presenta7ione del disegno 
di legge sul riordino del si
stema previdenziale e con
ferma l'obiettivo di realiz
zare l'unificazione dì tutto il 
sistema. Per l'Inps si so
stiene la necessità di un re
cupero di efficienza come 
preliminare all'unificazione 
di tutti - i regimi pensioni 
stici. 

- tv 

ROMA" - Oltre agli aumenti 
dei pic/z.i. per risparmiare 
gasolio il governo ha i.'ii de
ciso anche di rivedere gli ora
li di riscaldamento invernali 
e di varare il cosiddetto pia
no di emergenza dell'Enel. 

Il territorio italiano è sta
to diviso in sei zone clima
tiche, a seconda della inten
sità del freddo. Nella zona 
meno fredda, la zona A. i gior
ni di riscaldamento non do

vranno essere più di 10G e le 
ore di accensione non più di 
sei al giorno per un totale an
nuo di 572 ore: nella zona B 
i giorni saranno 122, le ore 
giornaliere di accensione 8. 
le ore annuali 904; per la zo
na C i giorni saranno 138; le 
ore giornaliere 10, le ore an
nuali 1.290; nella zona D i 
giorni saranno 167. le ore gior
naliere saranno 12. le ore an
nuali saranno 1.896; nella zo-

Nelle campagne 
mancano 
fertilizzanti 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Dopo la penuria 
di carburanti, nelle campagne 
assistiamo ad una scarsa di
sponibilità dj fertilizzanti in 
particolare di azotati. Si sta 
forse ripetendo, anche per 
questi mezzi tecnici fondamen
tali all'agricoltura, il grave 
disagio di giugno, luglio e ago
sto dovuto alla scomparsa del 
gasolio? I comitati emiliano-
romagnoli dell'Unione e della 
Lega Coop. dopo aver compiu
to una rapida indagine, si so
no detti molto preoccupati del
la sparizione parziale dal 
mercato dei principali ferti
lizzanti. I recenti rincari de
cisi dal CIP sembravano ave
re sanato un difficile rapporto 
fra i proflotti nazionali e 
quelli d'importazione ma evi
dentemente non è cosi perché 
l'approvvigionamento, specie 
di azotati, è diventato diffi
cile e non è escluso che si 
stia puntando, da parte delle 
industrie produttrici di ferti
lizzanti. ad un ritocco dei 
prezzi. 

Non è. purtroppo, tutto a 
proposito di prezzi rincarati. 
perché vi è già la tendenza 
ad un aumento di quelli rela
tivi a gran parte degli altri 
prodotti di base, dadi anti
parassitari alle materie plasti
che. Il rischio che si sta cor
rendo è di influenzare negati
vamente i costi di produzio
ne. cioè i costi di Gestione 
delle aziende e di contribuire 
non poco ad accelerare la spi
rale dell'inflazione che sta 
colpendo duramente l'econo
mia nazionale. Un processo. 
com'è noto, ohe riguarda in 
parte le materie prime e in 
special modo i prodotti ener
getici e i loro derivati, con 

gravi ripercussioni sull'agri
coltura. 

Quale situazione si ha. in
tanto. per quanto riguarda i 
diversi tipi di combustibili de
stinati sempre all'agricoltura? 
Discreta, ma c'è bisogno di 
una continua sorveglianza. In
fatti non è stato del tutto al
lontanato il pericolo di acca
parramento che nelle pros
sime settimane potrebbe por
tare ad una interruzione del 
flusso di carburanti verso 1" 
agricoltura. Proprio nel mo
mento in cui insieme ai fer
tilizzanti ci sarà più bisogno 
di combustibili Dcr i lavori au
tunnali. Una garanzia per la 
continuità nell'approvvigiona
mento non può che venire dal 
governo con l'obiettivo anche 
di sventare manovre specula
tive. 

Le aziende a partecipazione 
statale, anche nella congiun
tura più critica hanno forni
to finora alle imprese, soprat
tutto cooperative, il fabbiso
gno concordato svolgendo così. 
secondo la Lega un importan
te ruolo a tutela della libertà 
di mercato e a difesa del pro
duttore agricolo. Questa linea 
« di collaborazione » deve pro
seguire ed intensificarsi, men
tre il governo deve preoccu 
parsi di intervenire — severa
mente — verso chi si rendes
se responsabile di imbosca
mento di prodotti e di mano
vre per il rincaro ulteriore (e 
definito < immotivato » dalle 
due centrali coop) dei prezzi. 
senza — ovviamente — rin
viare soluzioni per fonti ener
getiche alternative anche per 
l'agricoltura. 

9-b. 

L'industria 
italiana 
scopre l'Asia 

| L'oro balza 
i a quota 
1 346 dollari 

ROMA — Le esportazioni ita
liane verso Hong Kong so
no aumentate del 53% nei 
primi sei mesi di quest'an-

j no. Tuttavia è solo l'in'zio 
di una possibile • scoperta 
dell'Asia ». Lo ha dichiara
to ieri in una conferenza 
stampa il capo di una mis
sione in Italia dell'Istituto 
per il commercio estero di 
Hong Kong signor Yuet-
Kan. La missione ha invita
to le Industrie e compagnie 
commerciali italiane ad usa
re Hong Kong come una ba
se per una maggiore presen
za in tutta l'Asia, sia in Ci
na che negli altri paesi. Non 
chiediamo capitali, hanno 
spiegato, perché da noi ve 
ne sono In abbondanza, ma 
tecnologie ed imprese comu
ni. Uno dei componenti la 
missione. Len Dunning. ha 
detto che «è una assurdità 
che l'Italia spedisca soltan
to il 3% delle sue esporta
zioni in un'area di due mi
liardi di persone », qua! è I' 
Asia. 

ROMA — Dopo alcuni gior
ni di ripiegamento l'oro ha 
raggiunto un nuovo massi
mo a Londra, 346 dollari per 
oncia di 33 grammi, con un 
rialzo di 13 dollari in un so
lo giorno. I titoli delle com
pagnie minerarie aurifere 
hanno preso a salire mentre 
cresce la preoccupazione an
che in quegli ambienti che 
si sono dichiarati finora in
differenti a questa corsa. Il 
dollaro ha «vitto quotazioni 
normali («15,50 lire la me
dia ufficio cambi) ma la * i -
tuazione non è affatto tran
quilla negli Stati Uniti. Men
tre il ministro del Tesoro di
ce che gli alti tassi «Tinte-
resee tono • all'altezza della 
situazione », gli esperti fan
no oeeervare che l'espansio
ne del credito continua e la 
banca centrale allarga la 
quantità messa • disposizio
ne del mercato. Qualcosa di 
simile ad un doppio giuoco 
inquina il clima finanziario e 
questo spiega i « misterio
si » acquisti che fanno sali
re ancora l'oro. 

na E i giorni saranno 183, le 
ore giornaliere saranno 14, 
le ore annuali 2.436. Per la 
sesta zona climatica, la più 
fredda, gli orari di riscalda
mento saranno precisati .suc
cessivamente. 

Gli impianti di riscaldamen
to non potranno comunque 
funzionare tra le 23 e le cin
que del mattino in tutte e sei 
le zone climatiche. 

Il controllo della riduzione 
delle fasce orarie di accen
sione dogli immutiti di riscal
damento non è stato affidato 
ai comuni o aiili enti locali. 
verrà invece affidato ad un 
apposito ispettorato. 11 perso
nale verrà in massimi parte 
dalla associazione nazionale 
per il controllo della combu
stione, che stava per essere 
disciolto: si tratta di 700 in
gegneri specializzati. 

Per quanto riguarda il co
siddetto piano di emergenza 
dell'Enel, esso si applicherà 
nel caso eccezionale, in cui 
si verifichino guasti in serie, 
tali da far scendere la pro
duzione al di sotto della do
manda (esiste ancora un mar
gine di potenza, sia pure pic
colo. in più della domanda). 
Gli utenti saranno informati. 
sia a mezzo stampa che di
rettamente dagli uffici Enel. 
in quali casi debbano atten
dersi una interruzione di ener
gìa elettrica. 

Gli utenti allacciati all'Enel 
sono stati divisi in tre cate
gorie: utenze diffuse, piccole 
e medie: utenze grandi: uten
ze di servizi indispensabili 
(aeroporti, treni, ospedali ec
cetera... cui viene assicura
ta in ogni caso l'elettricità). 

Le utenze diffuse sono sta
te divise in quattro gruppi. 
corrispondenti a quattro pos
sibilità di interruzione fra le 
ore 7.30 del mattino e le ore 
16 del pomeriggio. ner i "i »r-
ni da lunedì a sabato. Sono 
escluse interruzioni prima del
le 7.30 del mattino: dopo le 
ore 16 di ogni giorno: dopo le 
ore 16 di venerdì fino alle 7.30 
del lunedi. I turni di interru
zione scattano ogni ora e mez
za — ore 7.30 9; ore 9-10.30. 
e così fino alle 16 — ed i 90 
minuti settimanali assegnati 
a ciascun utente sono rica
vati da una divisione in zo
ne. a scacchiera, del territo
rio nazionale. 

Le grandi utenze (di solito 
industrie) potranno subire in
terruzioni solo dalle ore 16 
alle 19 da lunedi a venerdì. 

L'Enel sta studiando la pos
sibilità di fare interruzioni di 
prova, di qualche minuto, per 
« seenalare » a ciascun utente 
a quale turno apparterrebbe. 
Il programma di emergenza. 
si insiste, non è un raziona
mento. Potrebbe non scattare 
mai. Serve ad evitare distac
chi improvvisi e totali dell'e-
nercia (black out). 
NELLA FOTO: la centrale 
termoelettrica ENEL di Vado 
Ligure 

Approvato 
lo statuto 
Italcasse 

ROMA — Il Comitato inter
ministeriale per il credito ed 
il nsparmio-CICR ha dato 
parere favorevole allo statu
to dell'Italcasse discusso dal
le Casse di Risparmio ti 2 
agosto. Esso prevede l'aumen
to del capitale da 105 a 231 
miliardi di lire e modifiche 
normative. Ha inoltre nomi-
nato Paolo Emilio Cassandra 
presidente del collegio sinda
cale. 

Lunedi tornerà a riunirsi 
l'assemblea dell'Italcasse con 
all'ordine del giorno la ele
zione del consiglio di ammi
nistrazione. A questo scopo 
sono già state fatte le desi
gnazioni per il nuovo con
siglio che, data la situa
zione in cui versano gli or
gani delle Casse, con molti 
presidenti scaduti e non rin
novati, risulta composto per 
la quasi totalità da democri
stiani. 

n Comitato ha deciso la 
ripresentazione del decreto 
che aumenta il capitale dei 
Banchi me-'dlonaM che il 
Parlamento aveva bloccato. 

A chi spetta 
la pensione 
sociale 

Riferendomi all'articolo 
apparso sull't/nitò del 22 
luglio di quest'anno dal 
titolo « Il governo tace sul
la sorte di 200.000 pensio
nati INPS», trovo incon
cepibile il giudizio espres
so dall'articolista alla do
manda posta all'inizio del
l'articolo («dovranno o no 
restituire 280 mila lire a 
200 mila pensionati che ri
cevevano irregolarmente 
una pensione sociale? ») 
quando dice che « se il go
verno non prende l'inizia
tiva può farlo il Parla
mento con una nuova leg
ge che estenda senza più 
dubbi la sanatoria ». 

AU'INPS di Pescara ho 
sentito personalmente che 
hanno riscosso la pensione 
sociale persone con redditi 
superiori al consentito e 
per giunta trattasi di co
niugi, ex impiegati statali 
con pensioni superiori al 
livello medio. Secondo me 
sarebbe stato giusto resti
tuire il mal tolto aU'lnps 
che amministra i soldi di 
una vasta comunità, soldi 
che non devono andare a 
beneficio di pochi furbi. 

Sebastiano Mozzicato 
Manoppello Scalo (PE) 

Per ricevere la pernione 
sociale bisogna aver com
piuto 65 anni e risultare 
privi di reddito o titolare 
di un reddito modesto. 
Quest'ultimo non deve su- , 
perure le 828.100 lire an
nue o se cumulato con 
quello del coniuge 1 milio
ne 883.050. Il calcolo vien 
fatto sui redditi assogget
tabili all'Irpef. Come si 
vede si tratta di anziani 
che vivono in stato di pre
carietà finanziaria ta me
no che i dati fiscali siano 
manipolati) e spesso an
che un modesto incremen
to del reddito li priva del 
sollievo della pensione so
ciale. I 200.000 pensionati 
per i quali è stato chiesto 
e ottenuto il condono, ave
vano appunto superuto 
questo tetto minimo di 
reddito e si erano auto
denunciati. Tuttavia, ad 
essi per due bimestri 
l'Inps aveva continuato a 
erogare la pensione socia
le. Bisognava chiedere la 
restituzione di queste som
me quando l'autodenun
cia era chiesta appunto 
in cambio del condono? 
Non sarebbe stato giusto. 
Non potevano pagare i 
pensionati le disfunzioni 
del sistema previdenziale. 

Tra t 20OJ00O e fra gli al
tri che godono di pensioni 
sociali si nascondono cit
tadini che non ne hanno 
diritto perchè hanno red
diti nascosti o non dichia
rati? Probabilmente sì. 
Troppo spesso in questi 
anni la pensione è stata 
utilizzata dalla DC e da 
suoi alleati come strumen
to per comprare consensi. 
Ma non si può generaliz
zare né punire un gran 
numero di disagiati per 
colpire alcuni profittatori. 
Per colpire questi ultimi 
ci sono altri sistemi. Una 
maggiore efficienza e tra 
spurenza del sistema pre
videnziale potrebbero rag
giungere questi scopi. An
che per questo è all'ordine 
del giorno la riforma pre
videnziale. 

Il ministro 
degli Interni 
non risponde 

Sono un impiegato co
munale in pensione. Il 10 
gennaio 1978 U Comune 
di Sannicandro di Bari, 
presso il quale prestavo 
servizio, ha trasmesso al-
l'INADEL di Bari la do
manda di nliquidazione 
della mia pensione. Bari 
a sua volta l'ha trasmes
sa all'INADEL di Roma il 
7-2-1978. Io, però, non ho 
avuto alcuna notizia. Mi 
risulta che il 10-10-1978 
il Comune di Sannicandro 
a richiesta dell'INADEL 
di Roma ha comunicato 
l'importo della indennità 
integrativa da me perce
pita dal 1-1-1975 al 31 di 
cembre 1975. data questa 
ultima del mio colloca
mento a riposo. Ritengo. 
quindi, che ora la mia ri
liquidazione debba esse
re maggiorata anche del
la quota di tale indenni
tà. Poiché tutto tace avrei 
deciso di affidarmi ad un 
avvocato anche per chie
dere l'indennizzo degli in
teressi per il ritardato pa
gamento e per la svalu
tazione. 

V. MAGISTRAI.E 
Sannicandro di Bari 

La riliquidazione della 
tua buonuscita è stata ef
fettuata in questi giorni 
sulla base del nuovo trat
tamento economico co
municato all'INADEL dal 
Comune di Sannicandro 
di Bari. Tenuto conto dei 
tempi tecnici occorrenti. 
entro la fine di quest'an
no. dovresti ricevere il 
conguaglio che ti com
pete. 

Per la buonuscita mag
giorata della quota della 
indennità integrativa spe-
viale, vale quanto abbia
mo già detto rispondendo 
su a posta pensioni* ad 
analoga richiesta, e cioè 
che a sequito delle conti
nue pressioni degli inte
ressati, VINADKL ha sol 
lecitato ancora una volta 
il ministero degli Interni 
a fornire la risposta al 
quesito fatto a suo tempo 
in merito all'inclusione 
nel calcolo della buonu
scita dell'indennità di che 
trattasi, e il ministero 
non ha ancora risposto. 
Vogliamo sperare che il 
ritardo sia dovuto soltan

to alla pausa estiva... 
Per quanto riguarda il 

consiglio che ci chiedi, 
ti precisiamo che allo sta
to attuale per l'INADEL 
non esiste una norma, co
me per l'INPS, che sta
bilisce il pagamento de
gli interessi sulle pensio
ni pagate in ritardo. Ciò 
non esclude che tu pos
sa ugualmente rivolgerti 
al giudice ordinario che. 
ove lo ritenga giusto, può 
condannare l'Ente al pa
gamento degli interessi di 
mora maggiorati della e-
ventilale svalutazione del
la ìnoneta. 

Al direttore 
INPS di 
Oristano 

L'INPS mi ha tolto la 
pensione sociale per rifa
re 1 calcoli in quanto ri
tiene che detta pensione 
aggiunta a quella di mio 
marito supera il limite di 
reddito di circa 10.000 lire 
al mese. AH'INPS di Ori
stano, però, mi dicono che 
questi calcoli non li hanno 
ancora iniziati perché a-
spettano disposizioni dal 
ministero. Sarà vero? Se è 
vero, che aspetta il mi
nistro a impartire le di
sposizioni del coso? 

MARIA PINNA 
Terralba (Oristano 

Il ministro non c'entra 
con le disposizioni sul con
dono; queste disposizioni 
spettano esclusivamente 
ull'INPS e sono già state 
impartite agli uffici peri' 
fertei — tra cui, quindi. 
anche a quello di Oristano 
— fin dall'aprile-maggio 
di quest'anno. Il ritardo 
contro il quale è giusto 
protestare, è quindi esclu
sivamente addebitabile a-
gli uffici di Oristano, i 
quali si spera che abbia
no finalmente messo in la
vorazione le pratiche re
lative al condono delle 
pensioni sociali. Una ulti
ma annotazione: non ci 
sembra che la riduzione 
della pensione sociale sia 
all'incirca di 10 mila lire 
al mese come tu dici; dal 
calcoli da noi effettuati 
(la misura della pensione 
di tuo marito moltiplicata 
per tredici mensilità) ci 
sembra che la tua pen
sione dovrà essere ridotta 
di circa 18 mila lire al 
mese. 

Che cosa chiede 
la sede INPS 
di Pistoia 

Il 24 dicembre 1977 inol
trai domanda all'INPS di 
Pistoia per ottenere la li
quidazione della parte di 
pensione maturata e non 
riscossa da mia madre. 
perchè deceduta. Inoltre, 
il 4-7-1978 come pensionato 
di invalidità feci domanda 
tramite il patronato (pra
tica n. 15355) per la rico
stituzione della mia pen
sione per il periodo di la
voro da me prestato dopo 
il pensionamento dall'ago
sto 1976 al luglio 1978. Non 
ho avuto dall*INPS alcu
na comunicazione in me
rito alle suddette pratiche. 

AURELIO CHITI 
Pistoia 

Non possiamo, purtrop
po esaudire la tua richie
sta. perchè la sede del-
l'INPS di Pistoia per rin
tracciare le tue pratiche 
ci chiede per la prima le 
generalità complete di da
ta di nascita e se possibile 
anche il numero del cer
tificato di pensione di cui 
tua madre godeva e, per la 
seconda, le tue generalità 
anche complete di data di 
nascita esatta e possibil
mente anche il numero ri
portato sulla ricevuta che 
l'INPS Ita rilasciato al pa
tronato all'atto della con
segna della tua domanda 
(il n. 15355 inviatoci è quel
lo di protocollo della let
tera inviata a te dal pa
tronato e non dall'INPS). 

Risponda (con 
urgenza) al 
questionario 

Percepisco la pensione 
di rìversibilita, cai. So 
numero 309829. di mio ma
rito morto nel 1961. Ho a 
carico una figlia studen
tessa universitaria, per la 
quale, in passato, non ho 
mai percepito gli asse
gni familiari pur avendo 
inoltrato la relativa do
manda. Più volte ho sol
lecitato la pratica presso 
l'INPS di Siracusa in
viando regolarmente i cer
tificati attestanti la sua 
iscrizione e frequenza sco
lastica, Desidererei sape
re a che punto è la prati
ca e quanti altri anni an
cora devo attendere. 

MARTA IOZIA 
Rosohni (Siracusa) 

La pratica relativa alla 
richiesta degli assegni per 
sua figlia è stata spedita 
al centro elettronico del-
l'INPS in Roma U 2 ago
sto 1979. Ci risulta anche 
che in questi giorni la se
de delTINPS di Siracusa 
le ha inviato un questio
nario che dovrà restitui
re debitamente compilato 
(nel questionario le vie
ne. fra Valtro. chiesto se 
ha percepito o meno gli 
assegni familiari per sua 
figlia). Appena in posses
so del predetto questiona
rio, riNPS, se ne sussi
ste a diritto, procederà 
al pagamento in suo fa
vore della somma attual
mente accantonata di lire 
862.220. 

a cura di F. VitenI 


